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E 
‘Rivista. 
1l'Ministero!‘dura la' più gran fatica ‘a ricomporsi 
€ si ‘comprende’ infetti’’cotie pochi abbigho vak 
gliczza di associarvisi. Ha did tristo passato ed 
Dire 10, , Eccita id ogni 
«profonda 'avyersione pei, provvedi 
menti che ha, presi ,. senza, compensare in, veruna 
‘guisa le bopolazieni. La questione; romana non fu 
sciolta , le condizioni della sicurezza pubblica sono 
Peggiorate e a questa non. s'intende provvedete con 
una vigilante | amministrazione ma' con novelli vin- 
coli alla libertà. 

ll fartì , le grassazioni e le vendette che diser- 
tano alcune provincie ‘italiane ,, sono una grande 
calrmità a cui hoo si può tuttavia provvedere. coi 
"mezzi eccezionali che, ia mancanza, di meglio | in- 
nendo usare il Governo.nella Romagna. infatti: questo 
sistema non fece buona, ‘prova sotto il reggimento 
Militare. austriaco, ‘che :non'era certamente serupo- 
loso nell'impiego della forza , e la sola sua: conse- 
‘Îguenza. è il travolgere troppo spesso gl'innocenti 
mella persecuzione dei malfattori.. Ma quella. cala- 
mità è al Postitto ‘meno ‘ancora deplorabile della 
corruzione che s' infitrsta, nel, santuario stesso 
della “giustizia. Questa è una malattia che. ‘penetra 
ue 

Narrayamo, l’altro. di. come umvice-cancelliere del 
tribunale! d'Aeggui: fosso stato ‘arrestato: per appro- 
priazione indebita d'un’ deposito giudiziale : la no- 
‘stra corrispondenza di’ Napoli di récò d'un impie- 
gato postale fuggito, con una certa somma derubata 
nell'esaizione dei. yaglja : ed'‘ecco il Roma registrare 
‘due altri fatti di quel genere._Un impiegato della 
«cancelleria del tribunale \correzionale di Napoli , 
‘simulava delle, sentenze di. assoluzione ‘per:gl'im- 
putati di delitti, e con questo mezzo ritirava, colla 
‘di.un altro ‘impiegato, dalla Cassa dei 
depositi e: prestiti le cauzioni 
Vi avevano: depositate: per: ottenere la libertà pruv- 
visoria. Con tal modo “si pappò da 50 mila lire © 
poi la. diede a gambe. E al‘comando militare vi 
era chi speculaya sui passaggi gratuiti sui vapori, 
‘simulandu la qualità di militare coll’accompagnamento 
di un sergente dei militari. 

Quale che fosse la sus ripignanza, a rivolgersi 
alle nuove reclute, le quali in ogni caso non pos- 
‘sono recargli che uno scarso numero di voti, forse 
una decina, e con timore che altrettanti o più ne 
perda de \un'altra perte, il Ministero pensò di affi- 
dare l'importante portafogli dell'interno al signor 
Mordini, il quale ba: voce' di ‘essere il più influente 
ei terziàrii, Ma) sefdobbiamo credere allî Gagsetta 
di Genova, \rovò'in'esso una negativa, 

Il motivo della ripulsa?sarebbe che la sua vita 
passata e le: sue ioni. personali’ gli rendereb 
bero, troppo, difficile. il compito. Avrebbe tuttavia 
‘acconsentito ‘ad. accettare il Ministero di gra: 
































PARTEJTERZA 


LA LOTTA 


Garitono XXX: — (Seguito) 


E) questo; bottino era veramente tale. da far man- 
dare un'esclamazione di meraviglia, di contentezza, 
di trasporto ai tre assassini. Enorme ‘ra il valore 
che loro si off agli sguardi’ in monete , in ori ed 
argenti lavorati, în gemme e diamanti. Gli occhi 
degli scellerati brillarono: di ardentissima cupidi 
€ i due che portavano gli abiti della più abbietta 
classe sociale, tesero con rapido mossa le mani che 





schera li trattenne con una fiera voce di comando, 
liîgrasse in là con una violeata spinta, 


giustizio, ma è un'eredità così oherata' che, non si 
pub ‘accettare neppure ‘col ‘beneDcio  d'inventlirio, 
l vero motivo! percui: ‘non vorrebbe (sobbarcarsi 





|rall'incarico propostogli ‘è chie ‘i ‘radiedli; dal qualche 





‘tempo rialzano'il capo ed egli dovrebbe. pretidere 
‘coRttò (di, essi’ qualche rigoroso, DO ino 
come potrebbe egli farlo trablandosi, di antichi gon- 
settarii ed amici? 

Ii Sig., Menabrea, pertato è costretto a riprendera) 
la; larterna ‘6; cercate «anca: in: uomo » Fori 
‘mente; per Till Parizinboto 'è‘vatente”e intanto 
ivivacchia sperando_in' qualclie avvenimanto ‘èhé'lò 
tragga:d'impaccio; 

La raduna! di Napoli, pesava sopra” di'esso 
‘come un Tocubo, ta paré. che' anche ‘di, questò 
‘siasi liberato| facendo corrgre vuce, che. sla trat- 
tando calla Fraucia: ver Îo sgombro dello Stato ponr 
"ificio, ma che per.avriao ‘bene! le pratiche è) met 
'stieri: mostrare che. paese siav perfettamente: tran- 











‘quillo. E gli oppositori, | dando ‘prova di singotare 


‘moderazione; non vollero Toraite' ‘muovi “pretesti ‘al 
‘Governo. 

‘Consoliamoci di queste miserie ‘colla sparanza she 
alla” pochezza di abilità. dei loro, governati suppli- 
\scano gl'itliani colla Joro industria, 

Il Commercio,;annunziata la costituzione: di-una 
ilinea di navigazione. fra. la Siteiltm:e l'America 
seltentrionale,; osserva: 

« Non, possiamo restarti dul fat’ notate l'atilità inap- 
‘prezzabile per i vantaggi mediatt* èd immediati che sa- 
ranno da ciò per derivare al commertio della Sicilia. 
È Estesissima, como è stata sinota; la ‘esportazione per 
l'Amorica dei prodotti dell'isola e" spscialmente ‘quella 
«degli agrumi; no conseguità secessariamente' itiché estesò 
il tornaconto commerciale per lò‘aumento dei ' profitti. 
+ « Questi sinora vennéro ‘sempre ridotti ‘dalia’ somma 
idelle perdite derivanti in graudissima parte dol detério- 
iramento inevitabile. delle: merci; quando!‘ per fortuna; di 
«mare 6 per tanté possibili contingenze della navigazione 
ta vela-si è ritardato .il''coraò: dei. risgit. È 
‘4 Or tanta\dovizia d'interessi economiti che ci è dato 
‘di precisard' dal ‘sicurissimo ‘sbocco ‘in tanti nuovi e po- 
‘polosi: mercati clie si apriratno ‘in esito ‘allo’ ‘itabiiiiento. 
di questa! uova linea' ‘vaporierà; è dovuta ‘alte ini 
gente iniziativa: del ‘negorianto:i ‘sig. Pietrò “Taglia di 
‘cal-il paese ‘conofoo già per'‘arova' la! costato e''calco! 
lafrice intraprondenza) 

I 2A questo: ‘Spirito vivace: d'iniziativa, cui gial'al ll'aeve 
in’gran' parto lo'stabilimento regolare dl'‘iolti attlÉr- 
vizi marittimi‘ eil: primo:impiaîtto di ‘un ‘societa’ ast 
sityrazione, sarà pure-attribiito, còmé ‘speriamo; il'gran 
merito di dare ad imprena ‘cotanto’utilo quello sviluppo 
corrispondonte alle esigenze della‘pistzi' dl Palérzo. 

















Alessandria; 15 — Preiidezia" del’ Conigli 
‘provincialo;i Presiderite, SE. Urbano Rattazii. Vice. pre. 
‘sidente, comi; avr:-Paolo Fina Segretario; in 
‘Nicola Saedi.- Vioe:ségretario, cav. avr. Cazlo Ferrari 

Firenze, li — Seppiumo che il. minisito, dell 
guiorra'non' dl'ancor' phess veruna disposizione pec il li- 
‘eenziamentò delli. classe 1M8 che ‘i era dotto dovesse 
etfettmatsi ‘subito, dòpo 1 campi d'istruzione , pade (pos 
‘ino’ conchitidere' che” la classe medesima rimane sotto 
le ‘armi sino all'epocî che 11 congedamento gli spetta di 
diritto, cioè sul iuiré dòl venturo: sovermbre, Ed è byona 
cosa, perocchè qiiésti soldati. sò 10 andranno allo; qgse 
loro perfottamenté left’ nel nova ‘regolamento di er 
sercizio. (iercito). 














— Fermi! gridò: le mani a casa. Tutto. questo 
non è guadegno; nostro, è guadagno comune della 
associazione, Gonteremo a quanto ammonta il: de- 
naro, quanti siena gli oggetti di valore, e ditutto 
rendoremo conto ai nostri compagni, 

1 due seguaci fecero una smorfia di rassegnazione 
poco volontaria. 

— Una sola eccezione devo fare , riprese, colui 
che aveva tutto, il contegno di capo: ed'è per quelle, 
buste di gioielli di marocchino rosso;con suyvi una 
cifra ed una ‘coruna impresse in oro, Esse; non fr 
gurerarino nel conto, perchè ho l'obbligo. assoluto 
di rustiluirle jo stesso a chi appartengono; e non ci 
voglio mancare. 

Gli altri due sî guardarono di sottecchi, Un; co- 





| mune pensiero manifestavano i loro ‘occhi ele-loro 





faccie: e si compresero-vicendevolmenta a: merari= 


| glia. Sé il capo si prendeva così: subito. una tanta 


parto di bottino esclusivamente per sè:, oh: perchè 
non avrebbero dovulo, essi, stessi prelevare ya sJoro. 
Vantaggio alcuna cosa in proporzione? Anche I'aomo 
mascherato li comprese; lì guardò in un certo modo 
è ripelè seccamente : 





— Codesio lo voglio; e del fatto mio, darò, ra- 
gione al! consiglio. 

Nessuno dei duo osò ribater: parola) 

Il forziere fu violato con una regolarità ed un'a 


| curatezza senza pari; il capo prosegli atesso.e su= 
tremsvano verso quel tesoro; ma quello dalla ma. | bilo le buste di gioielli che aveva, come; udimmo, 


designata ; fatto così all'ingrosso il conto, la preda 
siliva jatorao alle ottocento wila.lire. Avevano a= 


La 


Roman, — Ci scrivono che colà si fa per. parecchi 
fiornîia allarmi nella. tema d'un'invasione gacibaldina, di 
cai la polizia francoso, svera dato anfiunzio all Gorerno 
pontificio. Ohe'la polizia francese abbia sognato ? 

Raccontab} ill‘sbguente fatto avrenuto néi dintorni di 
Roma! divo actamparizio gli'autavi. Uno di questi — 
olsindeso — enti ii una’ vigna a farsi una satolla' d'uv 
‘dt tratto gli fu" titato un colpo'di moschétto di die: 
tro i Glari, che'glirruppo i-duo- polaî delle mani. T com 
pagni del mal capitato accorsero, frugazono per la vigna 
0 trovati duo li arrostardno malgrado, lo proteste della 
loro innocanza. Condotti al celoonallo, questi, no ostante 
0 loro reiterato; proteste 1 maxdò: in caroero a- Roma. 

I suavi pol — da vari eroi -;dovastarono .tutta la 
vigna, strapparono lo.viti 0, i pali , e cacciarono, fuoco 
alla cata d'ablfaziona che fu fptieramente distrutta... 

JAl' rientrare nella, città di questi \valorosi ;\Ja polizia 
[rallo propazaro loro, un, festoso; accoglimento ; ma; fu în- 
darno, Là popolazione zitti 


i 
PROVENTI DEL' DEMANIO E! TÀSSE. 

La Direzione gonerale del demanio; 0 tasse, pubblica 
nella. Gazaetta: Ufficiale del :giorno, 14; corrente il pro- 
‘petto della riscossioni fatto, nei varii rami nel mese di 
luglio 1868;messe a confronto con. quell ottenuto; nel- 
T'ugual periodo di tempo, dell'auno 1867. 

Eccone il riassunto: 











1968 1867 








Successioni 1,990,507, 1,619,800 
Manimorta ‘49061 digit 
Società anonime: 371809 91,802: 
Atti civili 1,948,399 
Atti giudiziari ‘404,020; 
Ipoteche 249,042 
Bollo 9,193,898 
‘Rendite patri. 1,900,729 
Proventi vari! 1006:997, 
Ti 48,340,147 (0 L19,201,481 





‘Da quentoraccogliesi che/ offrirono ‘aumenti; i rami: 
stanza | salle; auccestionie (trasmiaaioni di: proprietà per 
‘gayaa. di morte; la taaan;di registro sugli atti civili; pub: 
bici, privnti ed enterì, las tassa ‘e diritti -d’ipotoca ; le 
tasso di;bollo, lo rendite patrimoniali e'gli introiti pro- 
vonionti;da, diversi ‘ proventi; sommariamente sotto tale 
‘denominazione: indicati... 1, 

Prosutezono: diminuzioni invece la, tassa; sui. redditi 
dal. Corpi morali e!imaniiorte, la taasa sulle Società! a- 
‘aonimo in accomandita e per'azioni; le tasse di registro 
salle seatonze ed.altri atti giudiziari; diminuzioni per al 
tro: che, aottraità, alla - sommo: degli” aamenti ottenuti 
nei ami sovraccenzati , lasciarono | tuttavia! a: vantaggio 
di quosti in maggior introito: nitido: di L:9,818,560 05. 














‘Biassumanda ora i prodotti ottenuti a; tutto luglio nelle 
duo ‘annate, divisi nei varij ramt ; ‘abbiamo “it seguente 
risultato: 
tot 1808, 1867 
La 7,825,709 L.0,999,(98 
847,309. 1,08,196/ 
521875 100627, W74) 
+19,196,910, 14,070,199 
Atti Podi i 3,600,747. 2,105,490 
Tpotèche 8,835,006, 2,A19/459 
Bollo 18,908,6K%, .14,279,506 
Rondite patrim.È* ‘91743051 9,610,168. 
Proventi: variî 4,889,611 189,475 





Lu: 68.211,18 1: 59,908,0691 
Diedero quindi ‘auzionto : Ta tassa: sullo uccessioni ‘a 
trasmissioni. dt propriotà a cauba di morto ; la tises' di 





perto tatti i cassetti, scassinato tutti i ripostigli, ri- 
frugato in'ogni cantuccio: In uno dei più segreti di 
quegli scompirtimenti avevano. trovatò! parecchi 


fasci di carte! legati da cordonéloî ; erano la maggior 
parte lettere “di cui alcune ‘parevano! antiche assaî 
dal giattognolo ‘dellal catta ‘e dallo! sbisdito dell'in- 
chiostro; Not ‘v'era ‘bulla in codesto che dovesse în- 
teressare'glî' assassibi; eppure il capo di essi senti 
una strana;/Inesplicabile' curiosità di sfogliare e scor- 
tere. quell’ammasso ‘dî’ scritture. Prese all'azzardo 
uno di quei fasci ‘e senza scioglierne il legacciò, 
diede una. sgullrdata 4006 caîte:'ératio contratti in 
cui)Narictia non aveva mi la parte del deluso, ub- 
bligazioni di poveretti sgozzati dalle esigenze del- 
l'asoraio, carte'di pegno ‘e! va dicendo. Se il'tempo 
e il luogo" fossero! stati | opportuni , 'auell’iomo a- 
vrebbe forss 'fattò un:simile esame'di tutti gli altri 
fasci;'ma È suoi complici, a cuî pareva) orà che! quel 
torrego scoltasse i piedi, lo pressavano di ‘finirla e 
partirsi : egli:'capì'che ivevand' ragione, pensò un 
momento di‘ prender'‘seco; e portàr via quelle car- 
| tacce\per ‘esaminaîle pòi a suò bell'agio, ma sor: 
rise a: questo)’ atranv capriccio, ' e come per. levar- 
sane 'la‘tentazione rinchiuse l'uscio del forziere con 
una ‘certa ivacità. Un' fogliolinò sottile’ che forse 
erasi staftatodi 'uno'di quei fasci maneggiati, sol- 
levato ‘dall'aria mossa ' dallo ‘sportello, volò via e 
andò a ‘cadere per terra non molto lontano; l'imi- 
ciattolo’ o raccolse, @ quasi sbadatamerite se lo pose 
in tasca. 

Uscirono con precauzione i tre assassini da quella 








nisù 


registro sugli.attii ciali, Ja, tassa pa dirittii Arirofoca Te 
tasso di bollo, lo rendite. patrimoniali ‘ed proventi di- 
vogsi; mento gli altri tami ,.o,segnatamento. la, tasca 
rbdditi dei Corpi morali e! manisorio, eso 
che diminuzione, aicohò;l' fido, ‘ottenutogi 
primi nno o proventi, 
tenati:mall'agual; pariod di, texnpo del. 186710 Gio 
0,908,999. 

Nolla tabella; di. chi abbiamo (ora; ofisgto na ;ziggauiio, 
figura pure una xubriepy. nelfa quale, srovansi accennate 
le riscossioni-di arretrati di. proventi ordinari; sffottngto 
nelimoaò di-Jvglio dello; due nante firbiana da 
cupati. st 

Ta dim icona per alice fa 1 687,177. 87 
‘nolo 1568; dia 409/006 61. el; Luglio vanno. 
‘antecedente. Fu di' 8,8167957 nyl primi sette mesi 
dell’aono correntasi dl 4,636,959. nollugnal periodo; ti 
tempo dell'anno 1887; S'ebba. quindi nol {858 un sumento 
negl'introiti dovuti.a questa fonte, di1.1,178,601, 

La stessa: tabolla, consaera, puro; altra rubrica, che è 
l'ultima che in essa Sjur, ai praveati da entrate straor- 
î risco -al-luglio-del solo; anno. 1868 
ad offro unt cifra di 1 B17/96£:59; che inscoude a lire 
13%, agiuguendovi Eproventi otteunti. da questo 

caspità hei sei ioni antebad@nti dell'Anno corrente. i | 




















La! Gassett adi e (settanbfiro eta: 


1. Un decreto! con cai autorità cun domiziò a- 
ua A di Udine: #0 
dì 


'del'nfaistro dell'iltobio, 1no- 





Pubblica; pure là ituldziond'dello; tesorenie! da cu'ri- 
sulterebibe in cassa. al:91 ugosto in numerario e biglietti 





vedi terrà pubblica, seduta. * 
‘© Giurati. — Gli elettori 
i requisiti necessari per essego gi 








somma offerte per: n Fogli ‘1 compianto nostro, con: 
cittadino P. C. Boggio, abblamg fin dallo scorso giu 
trasmesso in ti col ht de figlio totale, dello 
soltoserizioni‘al’aigiior Sindadb) perch procura! cho 
qual divisamonto fosse attusto:‘ egregio sgior Sindaco 
ci rispondeva la leda; seguente ? 
:,1/Porinoy addì ‘4 :giugno 1868. 

TI Suda anima progisi cla prpento rame; 
sega Vol scema dl Do i 
coll'emarginito di te 
Sio fo da 1868 p di ‘ii indumento al 
compianto. avy. Piar Carlo) Boggio, asalcurandola che;per 
unato dipenderà da lu, non inancherà. di porte tutto 
fiapegno alinchè 'sttastto ‘dl nimé' che si vuole diro 

al datato cifadino gionga quato pria posible la sua 














ciczio ol sl 
LA seco ae ,varerold* oocazione 
pulriconi ti considera: 








Hone, dchiarnadoni 
di v.S su 








casa incuiavevano consumato l'orrendo delitto, richiu- 
‘sero pianamente le: porte dietro. di.sà, ‘nessuno fu 


ad bdirli, nè ad avvertire .in'alcun mado la_ loro 
Presenza. Erano circa lo.tre dopo la mezzanotte, e 
le strade erano! deserte e; sileaziose. come guando 
erano, venuti. 

Gamuninarono solleciti verso la , bottega del 2a- 
ciecia, la quale, previi certi segni di riconoscimento, 
si aprì loro, ‘e, donde passarono senza indugio in 
Cafarnao; Non ayevano, scambiato, più una parola, 

ino apri; il, sua gabinetto, e colà in luogo 
‘apposito lurono; deposti, i, deva e i gioielli ‘deru- 
ball,  Gian-Luîgi si tolse il. mantello, ‘ed’ allora si 
accorse di nuovo dello strappo fatto al bavero, di 
cui non aveva più ayuto campo a ricordarsi. 
| — Quell pezzo, di;panno,, domandò egli, l'haî tu 
levato dalle branche del morto, Stracciaferro? — > 

— No: rispose questi, Quell'indemoniato lo té. 
neva fosì stretto nel pugno che manco. una morsa 
di ferro nob fa peggio. 

— Sciagurato: prorappe con isdegno il medichina, 
Dovevi piuttosto, tagliare | quella. \mano che) lasciare; 
al fisco un tale appiglio d’indagini.,,...: Mariteresti- 
che ti rimandassi colò, te.solo, per. pon. pento 
narti più che quando tu; mi' portassi qua giuso 
squarcio. n 

— ‘Se la lo vole: ipse Stracgiaferro, corta 
io ci vado, ma c'è troppo pericolo di farmi pigliare. 

ll'imedichino stette. un) iomento in. silengio. onme 
riffettendo: quel mantello... DER) azzardo, nop: era 
manco suo, € chi mal. avrebbe potuto. riconoscere 
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< Dante a Veronk)go'il' titolo della storita (cotta Selimene”di inni 25.0 AdenMoscatieilo 'aivts ‘odio lidtto lo tende Wie” soltati, si rara Er n È 
‘produzione dol Ferrari chef odia ;sera verrà rappresen | atini x ez et oe a e O 
tata al Gerbino. cin * Via banda lb cividasio s0c0) su) poi quanti. e nei | ‘eeatdei molli portanoei alici, 00 è decolala oggi 

Noi non pirleremo dr.ll'efflto ‘prodotto. sui pubblici | folto deiiosdhi, ficsndò perdere bgbi frsdia della | Mno di riubilo © Al falla in. ai de 
dello altre città da qur.atostaro lavoro del distintodiu- | aitezione preti _.'__.__l Frs ce A RI se di Mon, 
doro nilo; sil irta frtimo ua encetdetema, | <Si ora non son giunte nè led ‘hi aimproveisano le congiure di Chions. L'Imporatore 
solla grandezza, d'epoca e si niega Ja questo da | inno notizie sulla loto sorte. in lasciato Îl campo; voi aspeto' quinto si attendeva la 
voro, sull'immortalt gni (che la prima molta sorge sulla‘ ‘ “Sil pubblicato qui test un! volume. del sig: E- ‘ sua parola di:commiato; il'suo ‘saluto ai soldati, Quan- 
SETRAIO RE en See die an | wiriato Ghiaradia, initolato. Stud critici e. Giblio- ‘ tongue niuno più aî iu 6a) peso da darsi ‘allo parole 
ti È Ra DI roi famo dire |\QFo/ici: È il iibro d'un uomoxdi talento. Vi ha tba | imperiali, pure il proclama chie E ssi a Loi 
‘alla parto più intelligente del nostro pubblico od inispe: | Parte «ciriosa ed interessante: sed è una rivista delia: -un-imperatoro me ora "i ni n Ra 

il, è questo: e Reatevi quest sera | slotopa periodica Îaliana © straniera: è abbastanza | come quelli di Qh&loos, è sem 
al tenitro'Gebutnio, fodete, sentite! iiudicate.» | esita ed abbbstauza'iniparzitle, Lunchè ‘com delle | ca BEE I uulio sesitparola (GU pe duo 
\Gmacale. Azieuito — tn musici dala | preferenze. fn quetta' frssegnia chi posto Aia die ni nuo Stato-miaggiore, lasciando Monrmeloa; 
nti il eutibio della guardia Ta | vostro giornale ‘balte@zito, permonentè, (it dci più | 43; maligni, i permalosi, quelli che fin dentro. l'uovo 
Piazza dal Palidad di ‘CINA, Alle btd'B HS, suonerd:' | seriì e dei più disciplinati del portito cétcanb il pelo, asseriscono che fe. poche frasi ch'egli ai 
Sinfonia nell'opera’ Ta RigHa Ud reggimento Gdl |’ Xtbiamo fra noi, lotti-Bon', che, Inecid sfaggire sono più importanti che non gl'importan- 
i Fondo colla sua ico 


imi mol discorsi, compreso il forvorino, di Troyes, 
coi, Fiorentini di accuratezza mel recitare:e di novità | ‘Eoco-cid th'gli diù 














‘donne, 






































Dopisgtti È = 
Pa ‘alla 6 da 'Piadia fi, Giovanhi. 














i Île produzioni: lette. non ci ho che da guada- È _« To sono contentimimo degli to gioriì cha ho passati 

Area e 5 È BEASES | cm ol. do wi dic nulla, polchò f giornti nio miancho- 

Voli gica! iero I ine 1 — | rebboro di dedurre. dale mie parole., per: moderate! chi 
Ù ea VA, d'Aosta: — 





Aoasoro, dei pronostiti di guerra. o mi limito dunquo n 

testimoniarvi. Ja mia riconoscanza pel vostro zelo e la 

| vostra devozione. » n È 
nt % gi È di Fermiamoci un momento su. queste parole, chè ne val- 

| votuitta. Vervtm era pistata a (feta. "La Go}eanita a: ioni a 

apr cb ug nl n ito Bloo | O III De ra cre Neplens i 

Tia Mani Bra pa i 1A | vin sl ae avretbe Ai mago pito. La 


Dragi. Giriseppe, 14.98, di Nizza Motferrato, calderaio 
— Più b'minori d'anni 7. 


(Ci scfivono da Vergnai pui 
‘Sabato ‘ha avuto Ing ll'apertitta della Histra éipo: 
ono ‘ngricola@indaatriale. TE 








a ‘il: giorno 16: settembre 1868. 
Mathi 10; Potito 18-1irotalà 26 > 


Lirriva ateo 








Ca ad , mail silenzio è d'oro. #/Il'prover- 
Quepealon fstedratogine ‘ita ell Osso e | ati © commercio. Foco un ring vili i A 
''Momomico di Torino a'matri 876 nil licello del'mare. | l'Accadomia, vulle celebrità e sulle opere che la Ulustra: 


o Imperatore ha ‘olio rivelar ai suot! d'esser final- 
rono. Accenuò quiadi ai yarii prodotti, per; la mancanra | _ o pn a er aranci 


o scarsosza dé quali non è dignità, nè interesse che la î 5 in] 
Cori cietrtretà 
dotti copiati, alludondo ‘politicamente al Trentitio; chè Lorna 

VI coucorse con ‘mol lstini * artico; mella ‘sporinsi | © credano SOLI aio 
che' il tempo darà Joogo all'unione di quella.industriosi ‘nia A ‘ai unia ‘parte del! ‘giornalismo fran 
parte di terra italiana ‘colla ‘ibadre ‘patria; 6d a questo ‘sese, e lascia perciò ‘di ‘proîtinziar parole quili tutta 


BOSISIO N rm 

















i protetti alle ‘abtorità. È un fatto {Tn questi tempi tutti 
Quelli che. voglioho. ‘percorrere 'la carriera : politica deb 
‘bono farsi seggiare Îl loto passaporto dalla libertà: Il si- 
* gnor \Poris-Peyruc è. al filtto di questa bisogna , ed in 
‘questo. momento \va: ‘arrabattandosi con ogni mezzo per 









iogati enperiori che ad 
SR 
patto all'infriore il segreto del voto, e pol Golsigli € mi: 
Baccio y à nasicbrazioni , e pol in ultimo l'ebiremo 
chivo che vuol dire ; « Farò come dice lei.» E un agi- 
(E II 
‘dispaceì i © i prefetti sembrano moltiplicaraî innanzi al 
dalicatissimo compito ,, © tutto: corpo degli insegnanti 
‘cho in Francia rappresenta Îl protettorismo governativo. 
‘si aduna intorno al sig. Poyruo ,.il quale seguita a gri- 
daro: « Viva la libertà 1% à 

E quasi 1) diluvio di’ratcomandazioni terrene, si vo- 
Jessero riunire gli avvertimenti celesti, fori caddo au To- 
lone una tal infuriata di pioggia, da dorer costringere i 
‘più degli elettori ad snîm farzata assenza. Vedremo come 
sarà V’nito ( 

‘PS. Fato osservazione: nd: una. ntrapa qoincidenta di 
Mutti. Il Jowrnal des Débate, la Libort4, lo Sitelo, od 

| ‘altri parecchi, ritornano oggi, tutti di proposito, sulla già: 
‘trita questione della capitale del regno d'Italia, ndditando 
Napoli; Sono le solita paolo eil i soliti e vecchi argonienti, 
Corn dicevo, ‘mi ‘sorprende In colntidenza strana. Per 
| oggi stringiamoci lo ‘spalle ‘ed: aliafgliamo lo arec: 

chio; vedremo domani] 















In Olanda 1) prepira per la prossima sdisione e- 
[gislativa un progetto di legge per l'abolizione della, 
‘di morte. 








11 ‘discorso del Redi Prusla al Rettoro dell'Uni 
verait di Kiel (vedi i dispncoi (di Teri nera) è degno con- 
trapposto a qualli di Napoleone III. Nqn vuole la guerra, 
| ‘ma'è pronto a farla: desidera la pico, ma benedice quel 

conflitto che died alla’ Prussta ‘ln ‘sua ‘grandozza. Ta 
‘caso di lotta mostra anch'egli ‘che’ ha brnceia nerborute 





debole [sereno 
‘debole ‘lectio 


aetple, — lacrono 





‘in gradi centestmali: 0) 0vcoi#11) mbasbmie 28/0 
Pioggia milimetri 0,0. 
Temperatura miuima della otte idel 17: 143, 








debole ‘|ser: p. nuv. 


punto, como ben potete immaginare, ‘ion ‘ancafono Ab: | prroga aveva’ diritto di) attenilero ? egli ého si dico'ar-|| (ciò eseraîto e flotta) por poter. confidare di riuscie vit- 

las, ‘Chiuse ripromettoniont dall'esposizione morale 0 | Kiro dita paco È della Iguerta, o inchina innazzi ni | torioso. È 

‘materinle' avanzamento: un'autorità più grande della sua, ‘all'autorità dolla'stam- || È una degua risposta alle millanterio frantesi. Pab- 
Terminato Îl discorso; i (sceso nel cortile del Mureo | fa abbiamo da;crederio?;Se è vero che:il‘tono fa la} ‘blicheremo per intero questo discorso di cui sono gran 





E e eso 


Scriba i ‘iti sg + iii GO 


Inpiaario, attorno al quale e nei due padiglioni all'iopo SE o Migienioi 

cretti sono esposti i prodotti di floricoltura, Alea 993 
Questa parte dell'Esposizione potrebbe csuero!bià ride. | ei Giove quando voleva far tremare l'Olimpo, coppi 

Ne E macchine | man socio di compasso sullo Jabra che xl 


i mangiatori di carta.» 
co O op il Gi prog i [© ROBE, 








dire: « pensato.se io voglio lesciarmela imporre ‘da qui» pace in seguito ai trionfi delli 
dotti, del ‘suolo. Il Trentino*vince ogni utt provisicià RA OO) porre da qui 


CRA De | L'Imperatore ha dunquo preso. da Chalon ua braséo 
volle presentare con singolare eleganza racchiuse in f- || commiato, Egli è decisamente stanco dî’ questa vita di 
ascii mobili intrtiai dl forma- distribuzione affto | ica. On) so Principe imperiala arse disci nni di 
nato all'on Sa tono ao ai, i cl cono ili gico cm io. dol storia 
Nascere del Sole, ore 6 8 — passaggio al meri. | ji (Vialone) pera al eaosi Soda re | imperiale por afftazia n pit salde, a 
ri DO alen pasagio i | I asicaro che qust'ulimo può rggero a corato Cn | Cito 0a $ ancora fn; qualche vola è cada 
Ge nr cuolli dello fabbriche ‘steaziere equal ditanti ant | ja exna, gpemsp eterna sorittzice vuo! sulle fatali fa- 
E la N celtiranio; quest'industria. Cori "alia mob avrà U'Uopo | ine, invece dello spolverino, Îl vo ll'inchivstre... la 
i ti | fees questi Be subi eITà | ritirata noobbo Aden alta fortunato; come Mi- 
‘Gi-Gcrivno ida Nipoli: lese uaidagi  smiltro notimmio lo | raicit 6, Capozzi avec 
asa» Pato 0a ata Nada i miti nono i qitezzi; attribuiti «dallo utesso:fabbricttbie:, salt sid ardente, più difficile che mm! 
n Mae TIE SE elite. Sl" | cho; tan intese como dl grogreso debba; coniare 10 Croacia 
ATEI EREbe Bano gl DPegAti E soi | avanzamento mell’arie colla ‘miuee ‘spesa ‘possibile. 
rilijiàio: 00! Un ‘corato impiegato” ‘ffe Poste € | ‘La banda del 09 fanteria vonsva aliogre fantare | <'sory fi angzazao (Taisen e pus 
fegato ‘ll'uficio Succllrsite “di “Chiafa ‘man fa'più 
vit ramparie ac, gi 
‘nam 


cost? che non è? dea veder:se 

oppure a casa Sua 1on si mostrò più. Allora 

al direwtore' balena un sospetlo,. Quel.tale impiegato 

era addetto ali sefvizio: dell vaglia: aveva esatto per 
i i ire de l'era 





Belidtino astronomico dall' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio dî Roma) 
18 nettembre 1868: 








jù giorani forse! 























‘ a arpa. dl gatto, massime quando 
sera fi lmintaine sulla piasta. i [pente ee sa 
‘Arrivano ancore fuso musi di agri ilo | “:DOt0a di partico er Ripeto cbbesiogo en Consiglio 
‘provincie © speoialiventéiuia: duetta l:31 Mautora. di'‘minietri. Naturalmente il sig. Moustier si trovò al 
gm ie att. Il'ieno ‘sbboocamento ‘con 














(©) Abbiamo ricovito il libro, del eig. Chiaradia © ne 
parlèremo. d Ò RI 






sima, urgenza, venir a qualche condite 






plinati al partito, la vespingiamo, Noi nibi‘ibbiazib'per | accadrà. 


‘guida l'interesse di nessun’ partito, mala verità! quale | ‘Quel ‘cl è sicuro è che al campo di Chalona, l'Impe: 
ne)" | rattdbor Hi Atiruto ‘sopportare dei bruschi aasalti. Qualche 


‘sppare (alla nostra cosoìetiza. {Nota delta Dirt: 
IESTERO .... 


 RAt sino padri, dhe'tà fin ‘bomoda. In catia 
Gna DIARIO abbina epc briganticii i sar 1) 
La: banda di Roreigios@Pira din fato in ‘altro ri- 
callo, ‘e questa vulta de iù di persone; tu po- 
tdzie doppio oggat e SÙ i ci 
contadine, che le erano entrate iti-simpatis. Gliacaiepne (da (PANE = PROTRAE 
Infatti, domenica scorsa; ‘al luogo. detto: Venta- || Le ftrvite mani dei pilleiiplici eretnzo ser | al impo di 
glio.dleaim@fie A: Montella, in quel di. Sant'An- | Pero latita geco, laepabi Ra 
gel Rei LAM A Rec era one se una congiura di questo genere ridonda sempre in | questa libertà, come pure il ei 
tamente, s'impadronirono delle due contadine, Con- | persazio di chi la ‘devo soffrire, così questa voco che | dato ufficiale alla Mosella, 1 pupili dell'amministrazione, 


la Geil 





taralo cho $ soldati avevano! ricevuto la parola d'ordine, 












indnifestazioni militari, 








"ChAlon: 
© Parigi cdl sudi circondari. 









elle esso ipfaritnri ’a'Fiatichsco Hendi, è che | -— pa Nariccia! Esclamò il medichino.con un'e- | pari e pel medesimo mezzo © contemporansamente 
nella casa di'costui egli l'aveva preso quella-sera? | spressione indefinibile: e il suo: volto impallidtimend | far.iloto scoprire le proprie origini, metterli in 
Egli néh poteva ‘pur sospettaré che al di sotto del | irevgli occhi baletarono in istrana maniera, Si:pera | grado di rintraoesara ‘fe Joro famiglie. Il biglietto 
Bavero; iti quel pezfo pròcisamente' chie era Ti- | colò Ja fronie: | guardava. quei caratteri come si | che era:stato trovato addosso a Maurilib infante era 
masto in mano. dell'assassinato, c'era un contras- | guarda un'enimma, da cui nom sa; che soritto dalla Gaftona, e quella metà ai Tettera onde 
segiio ‘speciale, ‘le lettere F. B. trapunte. proprio destino; le sue labbra, quasi forzate da una | era;stato accompagnato Giun=Luigi ‘era della mano 
Meifre'* ‘stava ‘com pensieroso,  Giàn-Luigi, ‘per | spiuta superiore. alla, sua, velontà balbettavano: di:un tale che éorgispondeva ‘com ‘Nariccia. 

moto ‘quasi {nconscio d'abithdine, tolse da una cu- | — La è la medesima scrittura... Sì per; Dio, la | «Il pezzo di'quella carta su'coi'dovevino essore state 
stodia ‘apposita un sigaro e.se lo:pose fra.le libbra: | è quelle! 1 | Inisegnatura ‘e-la ‘dita:“del \biglietto èra stato con- 
poi si diede a cercare ‘um ffammifero, e Graffigne, | ‘ Siracciaferey, che aspettava op'ultima parola per | sumiato “dal dloeo’, e non si poteva Veder più nè 
2elibte e'‘prembroso ‘di Tenidersi ‘accetto ‘© mostrare | decidere sul da farsi, interruppe gueila meditazione | l'una nè l’altra ; ‘quello ‘che rimaneva di scritto e 
7a sua deferenza ‘al Siperiore, trasse sollecito di | accompagnata da tanto turbamento: che Gian-Luîgi lesse con avidità, era del tenore 
insen' un pexzo di ‘carta, 19. rotolò così un) poco fra | | — Ebbene, diss'egli, che cosa debba: fare? guentei 

le. mani ‘eSlò ‘Sccese alla lanterna Her presentarlo al | | — Lasciatemi: rispose il muedichino ;col.tono;di | “ «'Bssa sivè finalmente ‘decisi. LO stato ili chili 
riledieiino, ‘ma' quesli ‘aveva ‘fit dito fuoco 21 suo | un uomo che nulla, desidera, più che, liberarsi x'0- | eitrova non:smmetteva più indugi, Partiremo du- 
sigaro ‘e fece un’cenno col'capo ‘a siguificare che | gui compaguia. Ho.grayì cose-per la mente,,Mi;oc- | « maniy: Preparetemi una ’‘quibdicia ‘di mila'lire ; 
più non gli occotfeva ‘la fiamma! di ‘quella carta, | corre d'esser solo. dI «iper pra:mi ‘bastano; jl'restb'delle séime lasciu 
Grifigna la sperise, © da uomo scchrato, qual essò | | Grafigna prese pei panni Siraccilerro e tran- | @ aicora presso di vol, @ vi prego dî ritenerlo alle 
era, pose il fogliolino rotolatà! e’ bruciato” ad ‘un | dopelo, gli {ice segno non iosistesse dell'altra eo | «medesime condizioni; chè per l'avvetiife poî.:...» 
capò ‘stll'orlò ‘della ‘scrivaniii.* (L'occhio “di (Gian- | seguisse. Gian-Luigi chiuse alje, loro. spalle»l'uscio | Qui la carta era‘‘bruciata e ‘la lettera interrotta: 
Luigi caddé par ‘caso ille! pardle che Visrano | del gabinetto: poi corse ia frella ad aprire pn;suo | Chi aveva scritto quelle parole ‘era durigue ‘in 


etritte, 1e:‘quali-‘si trovivano' ‘ella’ parte‘ esteriore | riposto stipo è da esso trasse. fuori, un;;pezzo di | molta:relazione con Narictia; e colui doveva sapere 
del'‘foglio spiegazzato, e ‘su ‘cli il'raggio della vi- 


cina lanterna ‘cadeva ‘illuminatidole: distintsmente. 
Quella scrittura gli fecs ua vivo e straordiparjo el- 
Setto;'prese il'foglio, ‘lo'feplegb e rispianò, guardò 
ben bene, cl ésclamò co tn Interesse, una specie 
di lorbamrito* affatto fiabvb: è 

— Dond'è venuto questo ' pezzo ‘di corta? 

Graffigua'gli narrò cime! fosse Valato vi 
ziera di Nariccia ed egli lo avesse raccolto, 


















































metà per lo lungo; quella , colla, quale, egli Giao- | Ginn-Luigi. Ma‘ forse: Nariccia' medestibo'lo éofio- 
Luigi era stato, roesso nellà» ruota dei, trovatelli.:Pa- | sceva eziandlo e presentandegii' quella ‘metti di br. 

Îa scrittura di quest'uliima lettera con quella | tera avrebbe potuto dire ‘al giovane derelitiò chi 
del foglio datogli de, Gralfigo3; erano identiche, ;e-*| fasse suo: padre :'ed ‘egli tante volte”erdi siatò' con 













dubbio. i... 9 i TI stato.» dirailare quelle tenebre, nè ‘mai giiesta pa- 
Parevi che Îa sorte, la quale aveva dato un de ‘ rola era'stata pronunziata! Ed ora Nariccia era 
stino uguale a lui ed a Maurilio, volesse ora del ‘estinto — ed estioto în gran parte per opera di lui 









Egli ha già un’ poîto fissato nel wolume della «storia, ma | 


uello, col ‘gonte Sala Riguarilo:a queste |, 
Rios ere di param È 
Quaaito all'ologio od'‘cnisa che ci fa (di castro i8460}4 | dioné, decidersi (ad una risposta. Vedremo quel: che bb 





È daria, vecchio e logoro; era ung lettera stracciata a | senza. dubbio ‘nessuno; il segreto ‘della nascita di © 


rino deila mano medesima selza miun possibil | quel vecehio-usardio/!' Una' parota' sola ‘lvtebbe ba- | 


jb-! dissimî, come ogntin vede, il significato e l'importanza. 


tia proniiciato queste: parole, se; \corrugando:le ‘ciglia, | a 


ire Frall'emiro della Buienrla ‘o il governatore del 
sl | Muelcestam (ruiso) era intravventito un trattato di 
emi di quest'altimo. An- 
| | ‘nunziasi'ora che lo (Czar non volle ratificare ‘codesto Érat- 
tato e si ripiglioranno quindi ‘quanto prima le oetilità. 
| Quello che vuol il Gabinetto di Pietroburgo è inoltrata 
| sempre più ia quella pario dell'Asia © mangiar terreno. 
| ‘Bali a sò l'Inghilterra! 
| Si.annunzia che l'Imperatore di Russia arriverà a 
Varsavia dal 9% hl 27 settembre e che 6 ministri si tro- 
| Wétmato con Ii: durante il suo soggiorno ia quella città: 
Lo/Czar vaa vedere il cadavere della vittima che ha 


fatto uccidero; ma i popoli on ‘imuoiono! 
i 








bisogna continunre ‘nellacotta || A Cherburgo în Fiemmelm. aspettisi il maresciallo 


|| Njel il quale, va ad asaistore a certe esperienze di forli 


Qra è; partito per Biarrite, domani ‘andrò «a visitare il | corazzati mobili da perai all'imboccatura ‘della rada di 
sa Lei rotta vorrà | cui renderanno impossibile l'approdo. 

© saprà parlare : a; agui. modo, alla stimmia:non:è maî | Preparativi di pacel 

\Nsgrnia piego (a et pet La | ERE I i 





(4) I? dispaccio ci recava sori Pannunzio del trionfo 
del signor Piyrie.!(Nota della Direbione). 


CORRIERE DEL MATTINO 


| Gi scrivono: 














Firenze , 40 settembre. 
| Questa: mattina alle quattro è mancato, at vivi ub 


otentissimo ingegno ed unodei più facondi'orstorì 
Faggio na Liana a ai geacd (0 Bano Ea] tr: si ho di 


della Camera, , l'on. Filippo Cordova deputato di 


d "i Caltagirone, © già presidente della Commissione di 
ciò essi:ln ripotorano volendo far cose grata:al lora. ;nchi 6 
1 | pre R4 Rafa Pesto tapipdini, e pas hits si coso orsono, Eso conlaa ppona 50 


anni e per quanto la malattia di cuore che:lo ha 


fioraaio ai più traoqui pag | SUUlO poco lasciasse a sperare, nondimeno la sua 


| perdita giunse quasifimprovvisa, giacchè ferì ancora, 


Tl sig. Peyruo grida : « Viva la libertà, » egli l'adora | bn passato molto tempo alla finestra della‘ sua ca- 
or Lejoindre ; il ‘canidi- | Mera, © si mostrava cogli amici ‘assaì più fiducioso 


del'‘suo-stato che non nei giorni passati. Dombatli'al 
| - = 


| Gian-Kuigi 1 — l'unico (capo che forse rimanesse a 
‘sciogliere’ la’ matassa di quel mistero era codesto, ed 
egli lo aveva reciso! Contrallempo e eventura I 

| Ma quello non doveva essere ‘l'unico’ foglio che 
rimanesse a Nariccia di quelli scrittigii da quell'uo- 

| mo. Da questo medesimo  bigliotto che! Gian-Luîgi 

\ teneva in mano, appariva come.fra.colui e l'assas- 
sinato corressero seguitato: € piuttosto intime rela- 

zioni : chi sa che în quei fasci di carle non ce ne 

{ ssero di importanti che riguardassero la' sorte del 

fanciullo abbandonato ? chein esso non si trovasse 

tabto da potere egli stesso ,, Gisn-Luigi , penetrare 
séuzaltro nell segreto del siu, destino ? Deer 
| mind turinre eglivsolo , di subito.1. iu ‘cusa l'usu- 
rai, si fece dare da Grafligna li chiavi e sensa 
iudugio si mosse. Ma quaudo fu per eutrare nella 
poria della La;ò di quell'lomu , cli'egli. poche ure 
iunanzi uveva assassinato, il! coraggio gliv nevmarkcò 
per l'affulto. Si sent) come respinto da un'iliviibile 
barriera contro, cuî avesse urlato il suo petto, si 
| allontanò di là; tornò facendosi violenza 1 provo'di 
nuovi il medesimo effetto ; vide alla fine uba pat- 
tuglia che avanzava a quella volta, ‘efoggì per- 

| dutairicate |, quasi’ parendogli che ogni occhio di 
uomig dovesse legsergli sul yoîto il dolio ch'egli 

avevi commesso. 

‘Quella sera medesima, che era ‘il lanedì, la, cor- 
tessa Langosco di Suaflrda compariva; al ‘ballot@ 
Curte ‘adurna della ricca magailicenza: di tutti î suoi 
* diamanti. 
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DELLA TERZA PARTE, 





—— 








toc) © 112 avrà luogo il trasporto della sua salma 
ed interverrà alla sepoltura oltre una deputazione 
della Camera, ua compagnia di Guardia nazionale, 


‘Si dà per positivo. che ‘conchiuso il con- 
tratto col. veneto ingegnere Conci per îl compimento 
csi lavori di adattamento della Gamera del deputati. 

1 madesimni devono essere ultimati pel 12 nover- 
bre prossimo. 








Gi scrivono da Venezia 

Ab! vu credete che 
mona politica, e. scorticar. vivi dalle. unghie degli 
esottori senza tentare: di sollevare na po'il morale 
quando v'è chi, fa guerra sl nostro fisico? Da Fi- 
renze ci si mandano e. macinato e regle cointeres- 
sits, è noi. rispondiamo colla Vifa Weneziana, 
Sicuro! 8' inventato ua modesta asilo, un ‘club di 
riunione, ove, bandita la politica, si discorrerà di 
Venezia, si ballerà all'ioverno ‘ai passeranno. delle 
liete sare, tutto; l'anno. Porche, .. ‘eb! via, dicia- 
molo: purctià qualche pubblicano: della ‘stimpa non 
intenda far della nuova associazione, ina succursale 
del ;giornalismo, un fpcolare. di; dispute politiche, 
un centro di riunione ‘per' le elezioni dii tutti i ge- 
neri, purchè non sî. voglia rinnegare Goldoni pel 
Rinnovamento; ci sarebbe froppo a perdere sul 
cambio, 

Eppure non sarti la. Vita venezioni che rialzarà 
‘questo; povero, paese dalla ‘prostrazione in cui giace. 
Cì voglionb (altro che le: sale addobbate con ‘gusto, 
Îl brogramma dei balli, la, réelame dei giornali. per 
infundare un po' di vita pel nostro. povero com- 
mercio che pizza di ‘cadavere. Non sono_le; feste 
che onimerauno gli scoraggiati. commercianti, che 
‘daranno sttività agli scoraggiati affari. Mentre i pte- 
{riti di tàtta. Italia, ifiaugurando le- sessioni. dei 
Consigli provinciali, trovarono parole: di sollievo e 
di cunforto per le provincie a loro ‘affidate, noi 
siamo sotto'la. tristissimo impressione. della rela» 
zione che il prîîno ‘magistrato della. provincia ha 
falto el Consiglio provincialè sul ‘rapporti commer- 
‘ciali di Venezia, 

La nostra Cameta di commerdio dimenticò spesso 
il sub! compito; non. fece. rimostranze al Governo 
quando doveva e quando poteva ottenere, non chiese 
di essere consultata pelle più urgenti questioni che 
vincolavano il suo benessere economico, dimenticò 
in una parola il suò compito. Ora una nuova so- 
cietà, composta in gran' parte di giovani commer- 
cianti, Si sta formando, società che, s'intitola la Com- 
pagnia di commercio. 

Già voi lo) sspete : in tull i. paesi del mondo l'at- 
tività morale è la consegueriza, del ‘benessere mate- 
riale. L'assedio: delle tasse, la sterilità degli affari, 
îl Brutto avvénire che sembra prepararsi, cagionano 
uno spossamento generale : di qui levelezioni poco 
liberali, ‘di ‘qui ‘la tioîa della vita polilica, tli qui il 
non inlefdersi stile! questibni le, più capilali. Fate 
che ‘il commercio di Venezia riceva dallo libertà 
nuovo vigore, che niun decreto reale venga a sci 
gliore ì mostri municipî, date anclie a noi un po' di 
importanza: italiana, e:poi vedrete che anche da 
questo. lembo! di terra. italiana partiranno rappre- 
sentanti generosì, schie(tamente sh ‘nobilmente 
indipendenti. 

fl prof. Oddo, (continua le sue letture sulla donna 


losciamo;annoiare da, 















































alla Società Ugo Foscolo la 8: Gallo, ton'grahdé e | ‘sono; notati; con ‘molla chiarezza. © precisione i punti 
dificazione dal nimeroso) iditorio ia gonaella chie vi | Strategici vorso: i quali dovrebbe portarsi il XII 
intervieue. IT tettri sono quasi tulli deserti, mentre | c9rpo (sassone), dell'esercito federale) al primo cenno 
Al contrario le chiese sbno popolatissime, ed ‘in!| fittogli. » 


feato: > 






































a Genre i Ren îi 
prio di 3° grado; — al 
Îspecie quella di S: Marco, Îu cui. id. violento pre- _ "— ‘pollo redora 


dicatore urla ogni giorno con. tutta" ia forza de' suoi 
polmoni contro i sacrlleghi nemiei' del Pontefice! E 
il pubblico... dovrebbe rifiutarsi di tollorarlo, ep- 
pare ‘lo. ascolta, € ion ride, no, qualche volta, anzi 


A procuratore del Re a Ravenna venne. nominato gus = 
l'avvocato Teofilo, Giusto, giudice istruttore.a Siena, 


Un'‘ostro particolare telegramma, da Foggia ci nati 








sia li tituzione io, per l'af st ‘del Sato 
spesso, applaudo al sacro oratore. 0 e e IE cs 
Verona prepara le sue feste per l'esposizione a- ea doti), id..id. — Vara Pa 





la. Vicenza radunerà, per 
cietà LAO di sclenze ‘natura! 
Giù statati del Suciotà per la ‘rei ‘éoiaterassali. 
dei tabicchi conterrebbaro, ‘so siamo het. informati, 
tra le:altre, le;seguenti disposizioni: 
Le obbligazioni per. fare l'imprestito del {80 mi 





Leggesi nolla Gazz. det Banchieri: 
* Sappiamo cho la Società per la regla. coiaferessata 
ha già eseguito nelle casse dello Stato fl doposito; def18 





terza (volta ila So- 








itipalato cpl Governo: 
ie Gli statuti della Società sono) stati sottoposti all'e- 
samo del Gonaiglio” di Stato, ai termini delle. vigenti 











lioni al (Governo, saranno. masse, dalla. Società a.| I°eai.» i cre); vicia, A 
sil Er ‘ta, Am 
rischio urea esclusivo. dei mombri fondstori 5 dai pl dl li su ti Sri ai e e si di 
Tuttavia essi si riservano di costituire il Gonsiglio | Detti Garibaldi surebbe giunto a Bucarest. | pini Matto (Victoria) i ea (co 
di amministrazione per i’ primi! tiro) amini (dal- xo | ida o oa ‘— Rel È 
l'esistenza del Soria! "1 DISPACCI ELETTRICI PRIVATI...‘ | conte, Giovi (6. Aicnto sa agi 


Oltre al sudietto prelevamento dell'emissione delle | 
obbligazioni da farsi per loro conto, i foridatori si 
riserbano il: 40 per 400:sui -benefizi annuali; della 
società, prelevato l'interesse. del 6 per cento agli a- 
zionisti;sî riserbanò inoltre il diritto di poter: sot- 
toscrivere.alla:\pdri il terzo delle azioni dh emettersi 
tel caso dì umbnio del capitale sociale, 

Nun possono far parte dell'assemblea' generale de- 
gli azionisti se bbn quelli che' possedono 50. azioni 
0 più. 

Gli azionisti pcksessori di. 50 azioni, aventi diritto 
d'intervenire all'assemblea, non possono farsi rap- 
presentare in qulsta, se non da dltrò azionista a- 
Vente ugualmente diritto di intervenirvi, 

1 socì,, ossià di azionisti ,, nn potranno per af- 
fari sociali, di. comune interesse., chiamare il Con- 
siglio d'amministtazione dinanzi ai tribunali senza 
l'autorizzazione ell il’ consenso dell'assemblea \gene- 
rale degli azio 

Alle assemblee! generali, oltre al delegato! del'Go- 
verno, dovrà: assistere un notaio per prendere allo 
delle discussioni Peliberazioni. 

Le spese tutta per la costituzione della Società 


saranno, rimborsfte» dalla. Società ai membri fon- 
datori,, (Zi/orma) = 


(Agenzia Stefani) 
Kiel, AS settembre. 
Rispondeado al rettore dell'Università che espresse 
voti ib favore; della pace, il Re disse: « Circa il 
mantenimedto della pace nessuto 10 hu desiderato 
più di me, poîchésil: pronunziore la paroli fotale di 
uorra è una penosa responsabilità per un S3vrari. 
tv sogi circostamzo ln cli sovrano pil pò [7° 
nè deve soltrarsi ad una simile: responsabilità. Go- 
rioscete per: propria esperienza che la necessità della 
guerra pò imporsi al Principe come. alla nazior 
Roi dobbiamo alla guerra i: vantaggi dell'attuale i 
litazione. Del resto non' vedo in tutta Europa aleuo 
motiyo che la pace sia turbata: Dico ciò per vostra 
tranquillità; ma' potete vieppiù rassicurarvi scor- 
gendo' qui i rappresentanti dei, mio esercito e della 
tola marina; di duoeta forza che provò che non 
tene aflroblare nè tertuinare una lolta che 
imposta. » 











Giarzol), 














Soria 
Testa 





Belgrado, 40. settembre. 
Tl Widowalan ainunzia he ire barde d'issorti but 
gari furono, raggiunte dai Turchi tra. Filippopoll'e 
l’insorti aprironsi tuttavia un' passò fino 
‘ove il loro:capo, Stadj Diemitri, attaccò 
e‘sforzò un blokaus turco. i Turchi. perdettero in 
‘questo scontro 200. vomini. 


Fatti Diversi 











Decisamente pare che i ‘capitati? stranieri ‘non 
vogliano aver. fidugia ni rosel, piani dell'attuale | 
Ifinistro, delle ilnte Teri, mentre i fondi inglesì’ 
tialzavansì. di 118, la, nostra rendita.‘perdeva;n Pa: 
rigi 70 cent. di an:colpo, quanbitigne di sioni la 
gran cassa ‘per 1$ dichiarazioni del'mugnsî. 

Cattiva preprizione ‘è queta par l'operazione 
dei tabacchi! > | 








Ico di Mondovi. — E 





Congre: 
lenga del premiat 

Le memorie giudicate degna della mdaglia d'oro furono 
Gui signori 

Garolli prof: Felice, da: Mondori. 

Ghiglia Francesco fi Bartolomeo, : da Alice-Beleolle 
(Acqui). 

T premiati per Je macchine furono i qeguenti: 

Barberis car. ing. Antonio, giùdlcato ‘degno della medi 
alia d'oro;per macchina a riscaldare e travasare Il vino; 

Manfredi fratelli inacchihisti in Mondbv] Bree, premiati 
co medaglia d'argento per torchi da uva. 

Deker Eurico e Comp. di Torino, pb torchio da us. 

‘Rorello Secondo g Carlo,, macellnist im Asti, per mi- 
clinettà a riemploco lo bottigle,e 














Il Bollettino I di. Drgsda reca la so- | 
guéate importantissima notizi 

«NOj possiamo; annuinziare nel iayad il più posi: 
ivo che in. previsione. d'una, guerra colla, Francla, 

















fiano Gip, di 
ia 


fatali (Cherasco), = à 
Pietro (8, Migholo),. pretso 
Tale (Festo) fe divo 
(tondo PT 

Htc 


(Eherasco); id. il. 


ioni preséeitto! como giarentigia del contratto da nea feat n Var 


trà 
{tav 10. = Eat o ici et UE 
Garàgeito Fellcita ali ve Miani Ù 
‘elli Gineintò Ser Nani 
Frans, (Moni iù Vi scri ita ae 
ale) i. 1a: — Ci lia Giovamii Re 

— Gabutti avv. (Dogiiini); ME Vacdi 


osta equi Tanaro) id: 1 — Iugegnatti Fi 
miglia (Vicofuri), ‘Borsarelli; c01ò (Mon 
00) il dl — Stai doioe Emacualo (fopdov), id. i 

dd, — Parotti Alberta fratelli (Vicalorte) 1. il. 


ron Glainto (Oberasco id ia. — Rocca 


PRESTITO A PREMI DELIA CITTA" ‘DI MILANO. 
°° Estrazione dl giorno 16 vettembre 1868, | 


4952 — dh =(0898 















Cuniborti 6. int Arta, 





Voéna, 
i o 








pa Alessandro 
Gato Mont 
Ca 

















ivre' Gihcomo (Mondovi), id. "i n 





Serie estratte : 








835 aan BA ca tiri n 20 
la quali, ‘Stcondd la: Prassia,, dovrebbe sscoppiara | Manassero Soglia: aiegoama ja Wondovl Bre, pet, 98 Ri 2 
ancora di a il più di al principio | no torio macchina a tazare bottiglie, h 14 1 7 ti 
della primavera, Ù Ministero di “pabrid' a Hetfitio hi CA soa a ato ba ROC dt Sena e Gagea dallo cin cinque serie, 
trasmesso al nostro! siato\ maggiore. (Sassone) un | media oro co Ellopi detk Luigi di Olavestaria. cal ta SOIE 





piano ‘assai paltiolareggiato (di dampagua; in' cuî | Fulcheri Alessandro, giadicato degno della medaglia d'ar- 


i MOR Manco carini 








Notizie Commerciali 





‘vato riguardo che; per far. un. discreto fm 


Tha Azioni ‘della Banca Nazionale negoziate Vienna, 16. settembre. 


Gsmbio va 





masso, bisoglia acquistare molti scampoll: | ‘[\a608 per fino mesa restarono chieste» 118 30 
TE Diciamo di passaggio; cha, lo muore. che sì | 1595 ed offerto n 1600. 1 ‘01 Londra, 18 settembre. 
‘Tasazi DELLE UVE ‘hanno da persono degno di fade; concerto f tia ‘eliosto'h ‘108 518; in contatti’, ©| ‘Gomsolidàti azioni stia 


‘uanimo nell" 


GASALE, \4 settembre. — Mercato delle ve. 

Niriagr. 634, 
Prezzo medio lire 1.59 17. 

Mergato ‘det 1. — Mriage. 6767 5 da 
liro, 1/85 /a,licg 2, — Presso medio 172.88, 


‘malgrhdo il 
ii,da lire 1452 178. — rh 








lv a portato però, ib scapito d'una gran- 


Soskionsi n negala în modo distinto e quasi 
‘gualo favore sì constatò nei grani di buona 





id lei l\ raccolta i: Ujono 
danno, del. brictone, che ‘hot ar- 





|107100.,,. 
Hot ‘fia 27/90 a fio mesi 27 80, 
sa contanti Mi 70, 78 e ‘per fi 








CURA DI CONISENCIO KD ARTI DI TORINO, 
Ganbiaiona pubblica delle Sete 
Roltettiao del'giorav 15 sellembre 1868, 


dino ordinaria. 














conservazione e nella: mialiga vecokla: Serish di Milano Ibaettembre 1868:| |“ Girmnatzo 4 colli 15° ‘peso 10881 
gi i Pretsi d'oggi ai tenimenti (mediazione com- || Îrascorsa Ìa mattina in una: nullità com-| "Trama =‘ (n |? 0 1160189 
ASTI, mercato del 16 setteribro 1k68. presa) alsacco di 1A0litri in dighietti di | pleta d'affari colla Rendita a 56 80 fine cor-| reggia | , © C880M 
Quantità introdotta sul mercato a tutto 115 | Banca. i rente nominale, dietro qualche offerta di ti-|Artloeld;diveli 0» | ° 
settembre miciagrammi 126,718; in mastelli | Riso mercantile: dal, 8 75 a 95/75 | toi, vezzo mezzogiorno! piogò a 86 75, In 4 = a, 
um 1185. 1a, buono dan 96 50/8 3780 pa dopo l'arrivo del corso d'apertura di Totali 38 1568 3: 
Barbàre n L. 2 425 — prezzo tae-|' Id. fioretto (novilnale) da , 40 — a dl — fn ribasso di cent. 20 qui' si chiuso È | | ssotuto mel meso a tutt'oggi colli n. d10. 
dio per ogni rlriagramma liro 2 42 506. 1a. bortona da, S0— 298 ‘8 10 no creta è 5066 pronta. 
Uvo da L.1/55a 2 00 — prezzo medio | Frumento dana so ASL Ita 1868, crm cliite Luogo l'ara 
er ogni miriagramma lire 1/72 UO, Soi da 19 — n.20 —|ziono al trova a 78 Sii. x A 
Dia a da , 15508 17 —! Lo Domaglali danno luogo a scarai affari ln DI RATTI Gli affari: in sete 
IE Td nuova da , 14 — a 15 50 | intorno a H{® per piccoli lotti. ono la prezzi sbstenuti. ‘Ebberò 


Auna, 12. settembre. — Mercato delle: uve. { Avena 
Dalcatti miriagrammi (Ul î 














luogo alcnne transazioni in sete asiatiche, 


Gn AA AR) Oggi passarono alla Condiziono 11 balle 


(Vessillo d'Italia). 


Te azioni Meridionali non valevano che 204, 
0 la, relative obbligazioni 150 b0. 

















8 a 2 46; presso medio, ME era I cambi stazionari, cioè: Francia 108 a vi- ter tra, DE greta 
diverso, miriagrammi 400, da; tire 1/90/0900; nti Landra da 87 TA 27 1) 8 mi | pesta I bll, — Peso i o: 
gretro. medio lire 1/85. Borsa di Fironse del VÒ settembre \GO | ‘180 franchi a 81 67, ma piuttosto deboli. | tam È 

Rondita lettera — seni “Alla ‘nora fo. seguito alla cattiva tendenia | _LivHar0OL, 15 settembre! | Vondito dl ci 

Di Denaro — 080 ‘ella Borsa di Parigi, la Rendita qui si pagò] (ou! Sal 

STRRORLI Oro lettora odi ms |prima:86/07/118 0 chis a 56 G5'offirta. | »ferosto depresso. 
SICMERGATO):DI di dani sua Dl prestito 1565 si/pagd/78 30 fine corr, è |  Middling Ortone è 1a d;; Fair Dhollersh, 
15 etnbre — Dopo gli iis Sera sito batt i ae i |7960:; Fate Bega 6a. 

i Ie Pi Ca] Desare i mas ci Darigi, 10 seetemibre. | mancmssraa 15: cettenbre — #1 flatori 

nél passaggi dai risi vecchi al nuori che or-f = Frrsciatiattere (è visa) — 1:8%% ( Chiusure della orso ) i 
snai torna inuflo accennare , 0! oi (ci fo] D'un —108hf Relita Francose 3 0 — 68/78,| sono fermi, ma i compratori di seconda mano 


meromo senz'altro a ragguagliaro ‘i nostri 








51 60 | realizzano con un ribasso di 91. d 
di martedi scorso. 





Reniita Italinoa 5 010 fino mos prezzi 


rispondenti | sull'andamento (del (mercato Valori diversi). 

degne Gemova 16 ioombre 1888 | guergrio Logtade- Veni” © _ (01 || ritaDeuria,Isozttenbre — Parotioratt 
‘Abbiamo avato, come' avviene: d'ordinario || ‘Alla nostra Borsa d' oggi Ia Rendità ita- | Obbligazioni id. 45/95 | nato tipo bianto; 30 -cent. 

în questo momento, grane quantità di cam- | ana si contrattò per contanti da lirob$ 60! Fstrovis Romane 2850] nuova onprans, 10 settembre, —Il co- 

gioni! muori, e poco riso, perchè i più facot- | n bf #5. Obbligazioni id: — 93- [tone low midàling. si quota falla parità ‘di 


tosi tenimentariî: preferiscono a lssciàr con- 


Por fino mese si contrattà da lire 56.15 n! 


(Fertovio Vittorio Erinuuels -— 4359/412450 per 50 chilogr. reso all'Havre, 





dizionare il risone , anzichè pilarlo appena | 56 03. ‘Obbligazioni ferrovie Meridionali — — NUOVA ronx,]! settembro. — Cotone Mid 
riccolto. Il Prestito Nazionale sì contrattò da lire! Ciziblo all'Italia“ * — 734 | dig Upland 95/14 conta. 
T prezzi furono in complesso sostenuti; a- {77 75 a 78, Credito mobiliare Franewe -——S72- ! Oxo, iti (o. 





Camera cammeo dl Arti 
1 115° (Bollagtina Ufficiale), 
(+ (RORSA»DI TORINO 
16 settembre ‘1998: Fondi 'fiubblici. 
ò 70 75/00/00: 1 69/7070 60. (56 (67 
‘5680170 60 (56 03). I lg. 56 60/65 
pel 30 sottembro, 
“orso. legate 56. 67/118: 
[resto Nazianlo 1866 5p, 18,0. d. mine. 
G-7878/78 10 POTRO) © > 


azioni Para fi: Contratti 


Pea dre da La 91/67 n 81 70, Ù 








CRONACA DELLA. BORSA DI ‘TORINO. 
Rendita‘ corso! legale ribasso 

cent {5 culla borsa precedente 
La risposta dei premîi alla Borsa di Parigi 


‘ii hi poco favorevolo ni compratori, avendo: 
‘cana dato il:segnalo dalle oferto cho fecero in- 
letreggiaro i dora di tti i valori, compreso 
{l'8 |. 010'franceîe, quantiligue questo ‘nia 
iveaso liquidazione da sopportare. 

Come sì'scorge. adanquo la. posizione dl 
piazza è piattosto carica, ed il Siodacato è im- 
potente ni impellre lindebolimento. dei fundî 
in questi giorni. Certo però che il medesimo 
gi riserverà fare limo colpo dopo la lit 
dazione. 

+ Tatanto sì sta alla vedetta, ed in anpettà- 
tiva di qualche avegaimento che dia impulso. 
agli sfari. 

Da noi l'odisrno mercato aprì con. qualche 
offerta di Rendita a 86 75 dopb' qualche titu- 
bauza e dietro la avogliateza dei, compratori 


io n0n volevano. pagaro' che 56 6% sî fin 
5670056 67.118, spilla 


Il Prestito era offerto 2178/75, 

La Banca rimaso a 1620 

Lo Demaniali a 489, 

L'oro valeva da 81/70 a 21 68. 

11'25:corr. si farà l'incanto di. 1600 azioni 
Banco conto, residuo di quelle: su cui noa 
4 fa fatto)il'versamento di L, 25, 
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* Grande; bottega con ‘retrobottega , 
dm sia dell Giligi — Miccapito le 
Bolbglicia Fia del Gallo, 11. 


VISO 


Tua ditta in liquida- 
ebora di Giasoppe, 
la, intondo di: coi 












‘itelta — 
stalli 





Lè' marti! consistenti. 1a ‘maggiòt’ 


‘parté ip' givocattoli, on 
CARNI nll'artivo. dr) slo 
SRO OI, 


7 Perso Volakivè® informazioni dir 
‘persi; dalla: propriotaria. 3900 















taona), 


(ops Li 59000 
‘ito piabilimento, che viene: po- 
‘puoia vendita iu seguito; alla morle 
il dell ‘sig. Vincerizo Cagliari; da 





‘atto ami esordito, coni 
scotifidi. alleggi per oltro 70 per- 
’#one; icon circa are 16t di terreno 
fitiguo, con. ameno passeggiate, orto 
‘e 'igneto, È munito: ampiamente di 
Mutti più appropriati appaecchi per 
‘Taropatia, «ed ‘è completamento at- 
rodato'di eleganti mobili ©) di tutta 
| | to nocogzaria atovigle; liogerio, vasi 

“inizi, € 

Trincasito: avrà luogo Il 6 ottolre 
Duisigrandicte o alerorili‘onso nelle: |-Iossimo in ‘Forino; alle oro 10, di 


‘rene 














lion fe "pid eentalli posizioni i |(ma*tina;‘iollo studio. del ear. notato 
roca tinope OA Vin!S. Agostino, N: 1, 
‘Doralrosaa, doro dono vi: 


orlo sinbper 
chépeli conti 





"boimtidi Vdella rità |-Hontoos 
fano l'angolo 









altra in piazaa Gatdofalite presto |1ANChe 
21 grande DA Tel aatore di [13 Ual 
1,500 li cit o, Sui n 

sig; cay. regio ziotdlo Zonaa sv 
"Tori. n ata Sprite 


olo di Doragratay me) ti 
Fendi i. A 


‘ffivato. 
‘sottemiivo 1805, 
Li: Bonsoossa notaio. 








COLLEGIO S. MASSIMO 





tito Ristio tiene uf capitale; di life | ricevo all 
mutuo, con’ pale Ana 
iridij si rivolga. di lui studio in | fessore Chrlo Bacchialoni. 
via Bertola, N. 40, 1790 





Ri 








Salute cd eneriia resitfuite' senza spese ; 
‘mediante la deliziona farine igienica 


) p ni i 
s DR 
LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY E Ci DI LONDRA 

Guarisco radicalmente. le cattive digtationi (dipopaio, gastriti, nenralgie; 
attinenza ata, emorrolii Quossie vestlt, tazione dia 
‘gonfiesza, capogiro; attolameto d'orecchi, acidità, pitlta, emicrani 
© vomiti dopo. pasto ed in tempo. di gra olor, 
pain ci l'itammazino di siomaco di i 
nervi, membrano mucose e. bile, innonnia; fotte, oppressione; asma, 
Brondhite, til (onsunzione), zioni, maliconi; deperimento, diabete, re 
matitmo, gotta, febbre, isteria; vizio e povertà del sangue, idropisia; sterilità, 
SAGA corcbocaia pl Rocli diol per le perito dope 
nas buoni muroli e aodezan di elio Paone oral Ci fer 
Ecohomizza 50 volle il uo presso în altri rimedi, e costa meno 

us Gi un 000 ordinario. 
Estratto di'70,000 guarigioni 
Gia m. 63,184, 
qu Ermmtto (conda di Monde 24 ili 165, 

x sposto assicurare she; da -due-anni: usando |; 

“nevada; non sento più cin incomodo della vecchial, né Î pero 

















na fl o “iaia chiede più ori; 11 


ra10 stomaco” tod ‘a; 90 ‘auni. To mi sento insomma rin 

£ prodico, <omfeato, Visito'misialati, faccio. viaggi a piedi anche 
Scatori chiara, la mento e fresca la memoria: 31, 

D, Prerno Casretui, baccalauneato in teologia ed arcigrete di Prunoito. 

$ Qura n SARI 198 

dui è ‘maggio 1807. 

Caro Big. Bas du Barry 0; 1; 
Era più di due angi, che jo soffriva di una irritazione nervosa e 
‘spepaia, unita alla più grande spomsaterta di forze, 6 ai readevano inutili 
tutto :1e cure, ‘Suggerivazio fi dottofi cho preuiederano alla mia cura; 








Sri io mircredeva agli i, 
01000 quasi È otimane che io mi credeva agli estremi ano dicappetenzi. 


ttimento" di fi 


imentava il tristo mio stato. î gue 
tosiszima Revalenta, di slo N an 


‘quale non ceasorò, mai di apprezzare i miraco: 


osi elett, mi hu:astolutamento tolta da'taute pene, — o le presento, mio 


caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicuraatola în pari tt 
CIAO De fo li a al sore maia enti 
mici conoscenti che Ja Revalenta Arabica Du Barry è l'anico ziiedio per 
ope di bel bito tl'gugro di alia. frattanto mi code 
Bua ricooofcentiima Berta Gronta Levi. 
La signora marchesa di Brdhan, di sete nuni di badi nertobi por tutto 
il corpo, lndigeetione  inaonnie ad’ agitazioni nerroso. 
Cura ne 65301 
18 ata mire ii 25° Guteaere, presso Liverpool. 
Gita di ik an di dieplpsia è da iui gll'orrori dirrittiicà nervosa: 
RAS "07° fino Einaaner Yao, 
fia Da di Pisi; marea di con, de 12m pu 
o Sit Bonaice da Io (ng è Lot), Di i 
DU BARRY ha messo termine di mici 19 
di sudori notturni 0 cattivo digentioni, 
08 ‘Te basniina, del sig: inotao ‘Bruino, 
Ire Toi da van orge ala i co: 
ig :Mori, dotagre in medicina, da uu gasta. 














sel to ped danni 

Hai "dini," N. (0,818: il colo Walton, 
Seolo RR iaalo Vala, di 
pil 


'logofo stato di saluto, paralisi dellu membra ragionata da occessi di 
Biovatità. 5 
Casa 





bolmiRivi 91 Proveldenza, N. 34, 
i te PrrialOppric;i Tonino. 

La ila del di }4 chil, fe=9::#54)2 chil. fr. 
gl, e atti (I chile, 6, 
“Aglio la quali ccp afina. 








È 5051 chil fr 8; 








La Revalenta al Ciocolatté 





a AA STESSI LEZZI. 
DEPOSITI: TorifidiSatorio O'Aicco, Ackino, Vinardî 
Cool, 7% Oriliei A Noa fel, Berton 






















Gagni du 

di Liprasgdi,y piaga, Vercelli Ci Ri romena a 
droni o Olciao, Uta fiA edi — direnzo, Ghsoni, Signor 
Hob i Genbuga terios Baazg gi (i sella e Perpit== Toredi NOMI — 
adi Mero Alano bisi uu pal us, Manga © 0. — ocio 
“Fido rit Song riali = Pinerolo, Badaritt | 
SIATE ERI, Turi Pinero uriotti 


del Sacesdote! Gamabchio! Giacinto, del Maestro Maveglia Pietro vic 
8: di un Istitutore, per preparare agli estmi di prombzione ‘o di licenza gli 
suini che intendono frequentare le puli 





I niogozio da fordachiore, 


dà avviso af 
‘60ì. 1 del prossimo “ottobre 
alle» Codolo XA delle Obbligazioni Serio A © 


doll'ammoktizzazione del o 
rimborsabili dal 1° ottobre prossimo in ragione di La 500 cisscuna,, contro 
ritiro delle Cartelle) medesime. 


edigio {| ibi cla poritia d’estimo o lo condi 
Foîte tina Cin Panel (cietà all | Sini e, nre i 

LV ciato CANOTTO (dl sibhi, c, pressorll qualo' si ‘coettano 

valbre! di dirci ei “ill ‘oftta per la vendita 


CIA 


- Palazzinate vasto giardino d'angolo 
CARUTALE AD IMPIEGARE | cia era Zocca, e Viale det, Torino 


Tl Nòtaio Collegifito Giovanni Bat- | 1 palo ‘non prescrive uniforme; 
vi convittori, semi convit- 

VENMDITREMILA “da im legare a | tori ‘ed esterni. — La Direzione de- 
e cole | gli atudi è ‘atlata al cavaliore pro: 

tivolgersi. 
tl Direttore (eologo'B. Boron: 1670 











Contro vaglia postale: 








DA:AFFITTARE AL PRESENTE, IvnrA = Collegio-Gonvitto di San-Stefano! 


VIA SAN STEFANO, CASA VIOLA. 


Si è riaperto questo Car 





ill 15 settembre corrente sotto la 








ole: — Per miaggiori schia- 
nre dol Convitto suddetto. 





parti rivolgersi al Meftore 0 viee-Met 








Società. Italiana 
PER LE STRADE:FERRATE MERIDIOBALI 


d edite Mobiliare Italiano 
O Oi Die Sirado Ferrata Merilionali, ci 
‘teressi “relativi 





Ln Sele 








cadendo il pagamento deg 






ne 





Ferwage Merldionali del snddeto paganientò i; detta 6oca in ra: 


‘gione di Li 7 50 per ogni Obbligazione meno 


Li, 2810 Fimborso della tassa 9 9/0 0/0 sui redditi della ricchezza 
mobile, e. porciò in 


Li 6/77 per ogni Obbligezione. E du avviso che èipure incarienta 
"a Obulisazioni mudette estratte il 80 maggio ultimo, 


Torino, 14 settembre 1808. 0930 


R. STABILIMENTO °° 
ORTOPEDICO dg IDROTERAPICO 


di Firenze ® 
Fuori la Porta alla Croce, via Ardina, N. 199. 


Direttore Dottor Paolo Cresci Carbonai 

Vice-Direitore Dott. Enrico Pardo, 

Consultori: Comm. prof. ©. Burci , comm. prof. P. Cipriani, cav. prof. O. 

Ghinozg, cavi prot. G, Palamidemi; cav doll G- Bardelltti, dott. ©, 
Poggi, dott. A. Goxzini (Elettroterapia), 


Lo stabilimento accoglio a convitto tatti gli atetti da deformità cons 
‘deviazioni spinali, gibbogità, piodi.torti , lussazioni ,torcicollo , ecc. curabili 
con la ortopedia. == Ricovt pure) comp a Casa di saluto , tutti coloro che 
colpiti da paralisi, nevralgie; reumatismi acuti e cronici , ecc. ecc,, abbiso: 
gliano: di cura idroterapica. 0 Glettrica , ed infine i malati d'ogni genere, 
danno quell por azioni sli, coslagioe e mental 

Ta chio lirolatupica È apatia alt I dono anche por gi otel. — 
‘Gonsultazioni ortopediche qutti‘i gi ione: ‘alle! ore 
12 meridiano. 


‘NB: Por informazioni, prospetti, occ, rivolgersi con lettera franca al Direttore i 






































iorni dalle ore 10'antimeri 








VERMOUTH 


ESTRATTO liquido per farò Vermont, facci per' una [dose di 
litri 60/1 5, per litri 30 L. 250. 


Polvere aromatica per Vermonth.— Presso.li fabbricanti 
CUGINI GUGLIBLI ‘succ; ULRICH, via Bertola, 19; ‘Torino. 


STABILIMENTO IDROPATICO DI TORINO 
VIA' PROVVIDENZA, NUMERO 38 Ed 
GON' PENSIONE PEI MALATI 
Questo stalilimento recenteménte ingrandito; situato nel più bel quartiere 





I Questa cità e nll vicinanza dl lnghi pori è delle blle paseggito 
i 


’orta Nuova, fornito di ampia piscina ad scqua corrente, alimentata da 


copiose sorgeati fredde, con tre sale doccie , bagni ‘a vapora e ginnastica, 





fre butti i comodi per' praticare Ja' cura con successo in qualunque stagione; 
90 Dirigersi nl proprietario dottore. O. COLLIEY. 





Favorevole: occasione per i fabbricanti da carta 





Sì prevengono, tutti coloro a cui potesse intereianre che; nella. fabbrica 
di carta privilegiata sita in Sampierdarena (pfesso;Genova) spettante prima 
dota nl ‘Sig. Francesco Ferro, esistono tuttora disponibili ‘i seguenti oggetti, 
chio si trovano -in'istito quasi nuovo ; 

Una macchina a vapore vorticale'a 2 cilindri e bilanciere (sistema Wolf) 
della forza di 40 cavalli; 

Una macchina completa per la fabbricazione della, carta, della. lunghezza 
di metri 1A cirea e larga metri 2; 

Sei vaschio di ferro; ghisa, legno el acciaio, perla 'trifbiazione degli stracci; 

Una caldaia a vapore per l'imbiancamento degli stracci éc6. occ, © molt 
siti altri oggetti necessari! alle fabbriche di cartà. 











Per trattare dirigersi in Genova dal signor. Carlo. Odino; Piazza. Cinque 
Lampade (preso Banchi) Palazzo Penco, N° ciio 8 e N; 3 interno, 
#80 $ 








(Crepiro FonpiARIO SVIZZERO 


SOCIETA" ANONIMA: 
‘AUTORIAZATA 00% ‘incimenazione Dei, comstotio di 'srato DI cnoivita 
Sede Sociale a Ginevra' è Pai | vid“Beribe: 


) Capitale Siciale ©'miliotit di Franchi 





Goyargatore M. FORNEROD sntico presidente della Colfedarazione Svizzera” 






‘conda Emistorie di 20,100 obbligazioni foridiario, garantite'con 
ipoteca sull'immontare dei prestiti di; un valore doppio già. realizzato in 
vizzora ed in Francia, sul capitale oca o fondi di Miserta dalla Societh: 














‘Queste obbJigazioni sono; emesso a Lr 5 oro, geso danno franchi 15 di 
interesso all'aiuia, pagabili semostralmente ca @ stra, Parigi , Marsiglia, 
lano, "1° guonsio ed al 1° loglio!€‘30n0 Fniborsabili a fr. 508 


er estrazioni annuali, cincorrono inoltre al'eltfazione dei s:guenti 


piromi semiestrati È Ji coll SID 


5 lè Numero uscente {r. 100,000 | 2° Numero uscente, îr. 10,000 
da ni 28,000, .]}6% 35 vii » 5,000) 
© dal 5*/al 11° inclusivamente fr; 1000 claseuo;._ 
ne avrà Juogg, pubblicamente a Gineora 112) gennaio 1509. 
1 versamenti dovranno eMettuarsi nel modo seguente : 
Sottoserivendo L.. 100 in oro 
Dal 8U ai 24 ottobre 1868, 100 
» 20/2133 nosembra 1888 5 100 Cid, 
» 20 al.23\ dicembre 18694 55 id. 


s Sa sa sea Bonis one del 5% ALAO PRETE RI 
Cho cati cl citano di Jam 710 Sc N pont, 



















Lo sottoscrizioni x ricevono dal 16) a} 22 corrente: 


a TORINO : presso Ja Fanco Franco-Italiana, via, Carlo Alberto, 18 
a MILANO: il ia ia San Piuteo all'Orto, 8, 
A FIRENZE : presso.i'bauchieri Test è Ci, via del Procunsole, 9. 


Sì passono cersare i fundì al Ciidito dei (Jivettori lella Bunéa 
F'ndnco-Italiana di Torino, 2 392) 























18 ‘dicembre 1807. 
(5% decimo allo ns 
Si avvertono i detoritori dello: nie- 

desime che dopo 10 giorni dalla data 

della presehte. notificanza se no farà 

la vendità fn Borsa per duplicato ; a 

rici, pericolo. © spese 


di 
dI 
468 


sn 
1368 
a60i 
1766 
1986. 
slo 
Msi 
sai 
gaia 
3508 
20 
2088 
2068 
ss7ì 
2990 
1006 
1900 
c088 
6885 
0260 
096 


0190 
9899 


12988 
12386 
12508 
18510 


18178 
19585 


13968 
10819 





1837 
15888 
15806 


Ta vendita, delle 
avîà luogo il giorno 90 del corrénte 
mese alla Borsa. 


‘Torino, 14 settembre 1868. 














Per 


sane» Quintità 


camionista re 











spot 


Ù 
3772. 


‘Riapertura col 4° di ottobre 
DELLI 


ESPOSIZIONE: PERMANENTE 


‘Nelgrandiono locnle dell 
Società Promotrice, vin 
della Zecen, N. 25. 
canto al teatro Seribe. 
Si accettano ogni genere di oggetti 

iarte © dinduntria cc, tanto natichi 

che moderni, tanto per la vendi 
trattativa che all'incanto. pubbll 
DI Direttore 
G..B. ALLOATI perito giurato. 


Banco di Sconto, e di Sele 
Via Santa ‘Teresa, N; 11', Torino 





tormini dell'art, A degli statuti sociali; 
aeliberato’la vendita all'asta pubblica 
di quelle azioni proprie sulle’ quali 
‘non rénno finora fatto Sì versamento 
della rata di/L. 3) scaduto. fin dal 


rimitive) 


oi ritar= 


inte dell suddetto ‘art, 4 degli 
statuti si pubblicano; gui. appresso i 
numeri del certificati cho si pongono 


preci 


dol Certificati 


3 


1 


adotta: Azioni 


890% ESTRATTO. DI BANDO 


qiudiziala per. vendita‘ volintaria di 


effetti. mobili in genere soltode- 


Il sottoscritto notaio: e cancelliere, 
dolla. pretura, di ‘Biella, ‘in. questa’ 
arie specialmento co 
unale civile di quel circondario cor 
decreto delli LI marzo bltimio fcorso; 
Notifica al pubblico _ 
Cho dalle ore! $ mattaine sino alle 
2 pomeridiane del 81 ‘audanto. mese, 
ed'avpari ore risi giorni. suoscssivi 
n rielti (al bisogno, 
primierament in una delle nl 
iano terreno della casa d'ultina qbi- 
tazione del fu sig. B 
niote, Ermenegildo, gi 
mabinle”€ conservatore delle 
che di Diclla, f 


isso dal tri-. 














Totale 



















2 









VANNO II 


‘quindi în nua delle sale puro al piate 
tifo: dell? vicina. casa in cul il 
‘suddetto | dofunto _eserciva ‘ l'ufficio 
e ipoteche, ambo, tali case situata 
nella città di Biella e molla via del 
Vescovalo, ‘attualtionte proprie, del- 
l'Ospizio:di Carità dello stesso luogo, 
gli procedorà al commessogli incanta 
per la vendita valontaria di parecchî 
eletti. mobili tuttora esistenti nei 
varii membri di dette dna caso, ca- 
dali: noll'eredità del suddotto signor 
Hadini, dovolutasi ab. intestato parte 
alla propria consorte sig; Elisa Bor- 

jan Ploco tuttora. vedova, del me: 
fesimo, ed altra maggior parte ai 
comuni loro figli minori Angelo, E- 
donrdo, Carolina, ed; Eugeaia, de 
scritti ‘tali. mobili nell'inventario, di 
detta elit comibciato 1 10 gen- 
‘sio corrente anno! © terminato il 1° 
del successivo fbbrnio, n cogito_ del 
fottoscritto, del valore complessivo 
ao como fp siio n Le 6798 da 
Sompretidersi mella stessa Vendita al- 
fel pochi mobili omessi in) delto in- 
‘ventaro, poi riconosciuti di' spettanza, 
Nil'erodità di cui Govra ed apparenti 
da nota fa data; 61111 marzo ultimo: 
ftorso debitamente visata' ‘per. bollo 
che trovasi unita'alla pratica. 

La yondita dei suddetti mobili avrà, 
Ilogo Capo! per. capo a ‘favore degli 
‘ltimi migliori offerenti a protti con- 
tanti. cs 

ola descrizione, generica dei 
pid mobi tuttora esistenti nelle 
Varie: camero dello succitate dhe caso, 
iicui ‘avranno li siccorrenti. libero 
‘cesso por esaminarii duranto Il Joco 
incanto, cioè i utensili e lingerie: da 
cicina, da favola, e da letto, tavole, 
tavolini, guarderobo, sodie, seggioloni; 
‘brò, strivanie, sofà\Sspocchi, pendole 
e/quadri, lettiere in. ferro ed in lo- 
‘gno a vario piazze, matorasai con pa- 
liaticci ‘elastici, diversi; paia di ridò, 
Oggetti di vestiario da uomo, piccoli 
vai vinnrii di legno rovere corchiati 
ia ferro, bottiglio © bottiglioai, 200 
‘miriagramma di legno forte, nu carro 
di fascine, cieca mille cosidette motte 
‘od un sacco di carbone. 

Mobili, privilegiati. 

Una spilla, d'oro con. piotra di dia- 
Thanto ; 

Un doppio spillo d'oro. con’ cate- 
nella, tn cosidetto; fermotre ed un 
bottoncino) d'oro ; 

Una spilla ed un ciondolo con co- 
alli; 

Un bottoncino d'oro; guormito di 
perle bianche; 

* Due bottoni di madreperla per. ma- 
niclio da camicia ; 

Duo porta salini d'argento ; 

Un paia spalline in oro. per rni- 
forme rallto 

Die vasi etruschi di cotto ; 

Due candelieri di ‘stile! totrusco dî 
cotto dorati. 

Biella, 18 settembre 1568. 

Lanza cane. 


3891 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale, civile e correzionale di 
‘Torino con sia sentenza in' data 10 
settembre 1868: pronunciò; il: delibe- 
ramento dei beni immobili caduti 
nella subasto promossa de. Angelo 
‘Teanio' contro Gaspare Montaldo, a 
favore del prenominato Angelo; T'eanio 
fu Piatro, nato 0 residente in ‘ovino, 
per la somma di L, 7500. 
Delorisione degli stabi 
situati in territorio di S. Francesco 
al Campo 
1, Pezza. nrato, regione Scavansone, 
di ‘ettari 1, 40, 56, coerenti Demaria 
(eresie ol lors acre 
incinto Magoetti 0 Ja strada comu» 
‘nale doi Gamberi. 
2. Gampo, nel 


















































stessa. roglone © 
ezine, dl dro 15, 0, coerenti Di 
deri Axtonio, la strada comunale dei 
Gamberi, Arando Giuseppe e Vineana 
conto Giusoppe: 

8. Fabbricato  zit) stessa regione 
e scrione, di are 10, conrenti la 
strada, dì Gamberi, Ricchiacd credi 
‘Aztonio el campo sottodesritt. 

‘Campo, stessa regione sezione, 
diiaro 86, È, conreiti Cuatagnero 
Battista, {l fabbricato suddesaritto, 
Ricchiardi rodi Antonio @ Gastagosra 
Aston. 

i Allo, sesta regione © seiono, 
ai‘aro 26, (6, coerenti Cosano, la via 
Costa e Araulo Giasoppe. 

6; Vigna; ‘regione S.Francesco, 
sezione dci art corti Topo: 
CREA 
Parrocchia: 

11 ermine uil per faro thuménto 
del sto scada con tatto Il giorno 35 
corrente mas. 

Torino, 11-pettembro 1868, 

DE 























8911. AUMENTO:DI.SESTO 

Con sentenza di questo; tribunale 
di circondario in data degli. L1 cor- 
fente settembre emanata nel giudicio 
di subasta promosso. da Clementina 
Gagna contro Minetti signora Amalia, 
vennoro deliborati a favore del si 
Nt. Delfino eancesco® Bongioanti 
gindice presso lo stesso iribunale di 
qui ‘in appresso indicati stabili. per 

L IS20 e i medesimi. venirano re 
‘fosti vendita mu 100, 

II termino utile” per fare l'aimionto 
‘di 4osto. n detto, prezzo, scio col 
‘loro 20 stesso: settembre. 11 
Stabili deliberati situati aut ter 

‘torio di Mondovì, ragione Asturda. 

Prato, e campo, atessa.rezioni, ai 
no. di mappa. 10848, 10886, della 
‘complessiva ‘misura in ‘cadastro di 
‘are 85, 807 
Motdoyi, 18: settembre 1808. 

Mari viciciar 

















